
Convegno

I nodi irrisolti delle 
misure di sicurezza a 
contenuto terapeutico
ll processo di definitiva chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, avviato 
nel 2012, ha lasciato a metà del guado la riforma delle misure di sicurezza 
personali a contenuto terapeutico. Non è stata approvata la sistematica 
revisione del doppio binario sanzionatorio, mentre il delicato passaggio 
dagli OPG alle nuove REMS, a gestione esclusivamente sanitaria, ha fatto 
emergere diverse criticità sulle quali giuristi e psichiatri sono chiamati a 
riflettere. La svolta riformatrice deve costituire un punto di non ritorno, 
ma ha anche mostrato diverse fragilità sul piano del rispetto della libertà 
personale, del diritto alla salute e della tutela della collettività. 
Nel 2022, dieci anni dopo l’avvio della riforma, la Corte costituzionale e la 
Corte europea dei diritti dell’uomo hanno denunciato i limiti della disciplina 
vigente, sollecitando il legislatore ad intervenire con urgenza su nevralgici 
profili di disciplina in un settore del sistema sanzionatorio che richiederebbe 
riforme più radicali, coordinamento tra gli attori istituzionali e adeguati 
supporti finanziari.

18-19 settembre 2025HUB 1
Istituzioni e giustizia
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PRIN: PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANTE INTERESSE NAZIONALE – Bando 2022
Una revisione delle misure di sicurezza personali: proposte interdisciplinari e condivise per il ripensamento del binomio cura/controllo | Prot. 2022M54KCK



18 settembre

Ore 14.30
Saluti istituzionali

Ore 15
Infermità e vizio di mente: il confine incerto tra i ruoli della psichiatria
e della giustizia penale
Presiede Marta Bertolino, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano
Relazioni di: 
Roberto Catanesi, Università di Bari
Maria Teresa Collica, Università di Messina  

Ore 16
Il sistema sanzionatorio tra prevenzione speciale e bisogno di cura
Presiede Sergio Moccia, Università di Napoli Federico II
Relazioni di:
Francesco Palazzo, Università di Firenze
Domenico Pulitanò, Università di Milano-Bicocca

Ore 17 Coffee break

19 settembre

Ore 9
Alla ricerca dello statuto giuridico delle persone ricoverate in REMS 
Presiede Gian Luigi Gatta, Università di Milano 
Relazioni di:
Antonella Calcaterra, Foro di Milano 
Fabio Fiorentin, Tribunale di sorveglianza di Venezia
Antonia Menghini, Università di Trento

Ore 10
La contenzione del paziente ricoverato tra terapia e sicurezza
Presiede Roberto Bartoli, Università di Firenze
Relazioni di:
Giandomenico Dodaro, Università di Milano-Bicocca
Vincenzo Villari, Psichiatra e psicoterapeuta 

Ore 11 Coffee break

Ore 17.30
Tavola rotonda
La gestione dell’autore di reato con infermità psichica: il coordinamento 
tra gli attori istituzionali
Presiede Monica Amirante, Presidente del Tribunale di sorveglianza 
di Salerno e Coordinatrice Conams
Interventi di:
Michele Passione, Foro di Firenze
Ernesto Napolillo, Direttore Generale dei detenuti e del trattamento 
presso il DAP
Giuseppe Nicolò, Direttore Dip. Salute Mentale e Dipendenze 
Patologiche ASL Roma 5 | Coordinatore Vicario Tavolo tecnico 
nazionale salute mentale
Giorgio Gallino, Direttore S.C. Psichiatria Rete Ospedale Territorio 
Sud Est, ASL Città di Torino

Ore 11.30 
Tavola rotonda
Liste d’attesa e differenziazione delle strutture
Presiede Laura Scomparin, Università di Torino
Interventi di:
Luca Castelletti, Psichiatra, Consulente Rems regione Veneto 
Alessia Cicolini, Direttrice Rems Castiglione delle Stiviere
Michele Miravalle, Università di Torino
Andrea Saccucci, Foro di Roma | Università della Campania Luigi 
Vanvitelli

Relazione di sintesi
Marco Pelissero, Università di Torino

La partecipazione al convegno da parte degli studenti vale 1 CFU AA

Segreteria organizzativa:
Sara Prandi (s.prandi@unito.it) | Chiara Gigante (chiara.gigante@unito.it)
Alessandro Catania (alessandrofrancesco.catania@unito.it)


